
Visto da una nuova italiana . «Giusto discutere ma senza arrivare a negare il pluralismo»
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lcaso del crocifisso daban-
dire dalle aule scolastiche
ha alcuni precedenti in Ita-

lia: dal giudice di Ancona che
si rifiuta di celebrare udienze
in un'aula dove è presente il
crocifisso al musulmano ita -
liano Adel Smith che chiede -
va di rimuovere il simbolo dal -
le scuole frequentate dai suo i
figli . Il motivo è per tutti l o
stesso : rimuovere un'imposi-
zione non degna di un paes e
laico (e per alcuni anche mul-
tietnico) che viola il plurali-
smo della società in cui vivia-
mo. Siamo veramente sicur i
che la laicità del nostro Stat o
e il diritto al pluralismo sian o

compromessi da un simbolo ?
E in questo caso dal crocifis-
so?

Per rispondere alla doman-
da, è doveroso soffermarsi su i
significati, oltre a quello ovvia-
mente di fede nel cristianesi-
mo, che ricopre il crocifisso . Si-
gnificati che possono essere
sintetizzati in due parole : tradi-
zione culturale e identità nazio-
nale . Perché il crocifisso è an-
che questo !

La mia reazione quando vidi
per la prima volta il crocifiss o
dai banchi di scuola fu di gran-
de curiosità verso quello stra-
no oggetto appeso alla parete .

Una curiosità positiva, una se -
te vera e propria di capire, da
straniera, che cos'era e cos a
rappresentasse quel simbolo ,
anche perché era lì, solo
nell'immensità della parete ,
una croce di legno con un uo-
mo crocifisso a testa bassa .
Niente spiegazione, solo raffi-
gurazione .

Quella figura non la vedevo
solo a scuola e nei luoghi pub-
blici, la ritrovavo nelle più di -
sparate occasioni: era la colla-
na di un'amica ma anche il dise -
gno sulla maglietta con tanto
di brillantini alla moda di altr e
compagne . Nonostante la mi a
curiosità, non osai mai chiede-
re esplicitamente cosa rappre-
sentasse e sopratutto perché
era lì . In quanto musulmana
non frequentavo l'ora di reli-
gione, e solo il tempo avrebbe
dissetato la mia curiosità facen-
domi scoprire che quel simbo-
lo aveva una storia e soprattut -

degli agnostici razionalisti) h a
proclamato quello di ieri «i l
grande giorno per la laicità ita -
liana perché finalmente gl i
alunni potranno studiare in
una classe priva di simboli reli-
giosi, perché la scuola è laica,
cioè di tutti: credenti e non cre -
denti . Ed è assurdo che bambi-
ni anche di pochi anni siano co -
stretti a subire l'inevitabile con-
dizionamento indotto dall a
presenza del simbolo di una so -
la confessione religiosa» .

In realtà credo che attraver-
so questi simboli vengano ridi-
scussi i valori della societ à
contemporanea sempre più
globalizzata . C'è una grand e
confusione e i valori quali
uguaglianza, laicità e demo-
crazia vengono ridiscussi per
una loro corretta interpreta-
zione che porta poi a una loro
legittima utilizzazione . Negli
ultimi anni, però, si ha quasi l a
sensazione che il filo che sepa -
ra la laicità dal laicismo sia di -
venuto così sottile da non riu-
scire più a tutelare quel plura-
lismo che caratterizza la laici-
tà stessa .

C RIPRODUZIONE RISERVATA

NON SOLO RELIGIONE

Alcuni segni (cui posson o
aggiungersene di nuovi )
favoriscono la conoscenza
perché racchiudono memori a
e tradizione di un popolo

•to una memoria degna di esse -
re ricordata : il sacrificio per
amore dell'altro .

Al di là del messaggio, il cro -
cifisso è il simbolo del cristia-
nesimo e con la tradizione e l a
cultura ha fondato l'identità na -
zionale non solo italiana ma an-
che europea . Su questo non c'è
ombra di dubbio . Ma nella no-
stra Europa e in Italia, orma i
multietnica, vige la laicità del -
lo Stato e anche in questo cas o
non credo siano i simboli a mi -
nacciarne l'autorità, ma piutto-
sto le azioni .

Molte volte i simboli - so-
prattutto per chi è straniero -
aiutano a conoscersi, sono l a
memoria, la tradizione, la cul-
tura e l'identità di un popolo, i n
continua trasformazione e al
quale non è detto che non se ne
aggiungano altri nel tempo .

Il conflitto tra Stato vera -
mente laico o meno è un'con-
flitto non solo italiano, france -

se o spagnolo : è una question e
che va al di là delle frontiere .
Ed è per questo che la sentenza
sul crocifisso di ieri - che si ri-
vela come la prima in assoluto
in materia di esposizione de i
simboli religiosi nelle aule sco -
lastiche - non può non farmi
pensare al caso del velo in Tur-
chia di qualche anno fa, quan-
do i laici radunati di fronte al
mausoleo di Mustafa Kemal
Atatiirk, il "luogo sacrosanto "
del padre fondatore della Tur-
chia moderna e laica proclama -
ta nel 1923, protestarono con-
tro il disegno di legge che libe -
ralizzava il velo islamico nelle
università .

Sono casi assolutamente dif-
ferenti ma di base c'è sempre la
difesa della laicità: si mette al
bando un simbolo che viene li-
quidato in quanto considerato
solo simbolo religioso e perci ò
una minaccia alla laicità .
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